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LE SCELTE ORGANIZZATIVE

Dell’ Istituto Comprensivo di Felizzano fanno parte sei Scuole dell’Infanzia:

·    due sezioni a Felizzano

·    due sezioni a Fubine 
·    due sezioni a Quargnento 

·    una sezione a Quattordio

·    una sezione ad Abazia 
·    una sezione a Solero 
Gli orari di apertura/chiusura scuole sono i seguenti:
- Felizzano : dalle ore 7.45 alle 16.00 – sabato chiuso
- Fubine, Quargnento, Solero : dalle ore 8.00 alle 16.00 – sabato chiuso
- Quattordio : dalle ore 8.00 alle 16.00 – sabato chiuso
- Abazia = dalle ore 8.00 alle 17.00 il mercoledi'; dalle 8.00 alle 16.00 LU. MA., GIO.,  

          VEN. - sabato chiuso
L’orario così articolato permette alle insegnanti di utilizzare le compresenze per:
- la realizzazione di laboratori e di attività per gruppi omogenei di alunni
- una adeguata assistenza durante la mensa

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

L’organizzazione prevede la suddivisione delle Insegnanti in team per le programmazioni didattiche annuali e periodiche e in Gruppi di Lavoro finalizzati alla stesura di Progetti che consentano l’ideazione di attività verticalizzate (Infanzia/Primaria/Secondaria).
Nelle Scuole dell’Istituto vengono attuati anche:
a) progetti con adesione facoltativa che prevedono il contributo finanziario
    delle famiglie e degli Enti Locali.

b)progetti di plesso e di Istituto, finanziati dalla Scuola.

LA STRUTTURA DEGLI SPAZI

Gli spazi a disposizione di tutte le Scuole dell’Infanzia dell’Istituto hanno funzione polivalente in base alle attività che vi si svolgono. Lo spazio diventa elemento di qualità pedagogica, pertanto dovrà essere accogliente, caldo, ben curato, orientato dal gusto estetico, espressione delle scelte educative di ciascuna scuola.
SCHEMA TIPOLOGICO DELLA GIORNATA

· ENTRATA: ( entro le ore 9 ) 



giochi liberi o semiguidati in sezione o in salone 


(colazione per i Plessi di Felizzano, Fubine e Solero, Abazia e Quargnento)

· ATTIVITA’: giornaliera di routine – calendario presenze – rilevazione e  

                      registrazione dati atmosferici

· ATTIVITA’ guidate di sezione: Progetti e Laboratori 

                      su gruppi omogenei od eterogenei per età 

· ATTIVITA’ igienico/sanitarie

· 1^ USCITA  ( per i bambini che non usufruiscono del servizio mensa )

· PRANZO ( attività igienico – sanitarie )

· GIOCHI liberi o semiguidati (in sezione, salone od esterno )

· 2^ USCITA  ( dopo pranzo )

· MOMENTO di relax mediante l’ascolto di fiabe – riposo

· MERENDA ( solo per il Plesso di Abazia nel giorno di mercoledì )
· ULTIMA USCITA ( Chiusura della Scuola )

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

La frequenza della Scuola dell’Infanzia offre opportunità formative che risulterebbero  poco produttive  senza l’incontro e il confronto con la famiglia.

Il bambino che diventa “ponte” tra scuola e famiglia è l’elemento su cui vanno a ricadere gli esiti della quantità/qualità dell’apprendimento. In caso di relazione positiva il bambino ne sarà avvantaggiato, in caso contrario potrà uscirne disorientato e confuso.

A tal fine è di fondamentale importanza che gli incontri con i genitori siano frequenti,  perseguendo una direttiva ideale di continuità con la famiglia, pur nel rispetto dei diversi ruoli. È di fondamentale importanza evitare che le scelte, gli stili e le strategie di comportamento della famiglia e dei servizi educativi per l’infanzia si contraddicano o addirittura si annullino a vicenda.

Poste queste considerazioni, appare necessario che le occasioni d’incontro con i genitori diventino opportunità per superare incertezze, paure o preconcetti di vario tipo, sia da parte delle insegnanti nei confronti dei genitori sia viceversa.

In coerenza con i principi del POF gli insegnanti si impegnano a:

· Comunicare l’offerta formativa della scuola

· Motivare gli interventi didattici

· Esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione adottati affinché il genitore possa:

  
 -  conoscere l’offerta formativa

   
 -  esprimere pareri e proposte


 -  collaborare nelle attività

· Pubblicizzare e comunicare all’utenza la pubblicazione dei documenti d’Istituto.

Le assemblee potranno essere indette su richiesta dei genitori o delle insegnanti, a seconda delle necessità, con le modalità indicate nel regolamento di istituto.

UNITARIETA’ DELL’INSEGNAMENTO

Nella programmazione didattica vengono prese in considerazione le seguenti voci:

· La situazione socio ambientale e logico strutturale della scuola

· La situazione alunni e risorse umane

· Gli aspetti organizzativi:

· Orario di funzionamento della scuola

· Orario insegnanti

· Struttura della giornata scolastica

· Il “Patto d’intesa di team”:

· Il coordinamento metodologico

· Il coordinamento deontologico

· Il raccordo con il territorio

· La verifica, la valutazione e la documentazione del lavoro

· I progetti per migliorare il servizio

DOCUMENTAZIONE  E VERIFICA

Agli insegnanti competono, come suggerito nelle Indicazioni Nazionali, la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione. Il lavoro svolto nelle diverse scuole del-l’ Istituto sarà corredato da un’attenta documentazione al fine di fornire a tutti la possibilità di consultare e ripercorrere le attività svolte, anche in vista della continuità con la scuola primaria.
La documentazione è intesa come:
1. documentazione ed esperienza scolastica dei bambini
2. documentazione e professionalità dell’insegnante.
Raccogliere documentazione in merito all’esperienza dei bambini significa dare loro la possibilità di trattenere ed elaborare le tracce nell’ambiente che testimoniano la storia che hanno vissuto e rendere questi segni significativi, come sostegno alla propria memoria.
La documentazione è uno strumento indispensabile anche per le insegnanti. Acquista spessore professionale non solo il momento frontale con i bambini, ma anche la parte di programmazione, di organizzazione del lavoro, di osservazione e di valutazione di ciò che viene fatto.

Tutto ciò si connota ormai come un aspetto fondamentale del sapere dell’insegnante.

La documentazione è finalizzata a:

· sostenere, guidare, ampliare l’esperienza del bambino;

· costruire un patrimonio didattico;

· verificare le situazioni di lavoro, analizzare;

· cogliere i cambiamenti e le evoluzioni dei singoli bambini in relazione all’intervento educativo;

· condividere procedure e metodologie didattiche;

· predisporre percorsi per ampliare l’esperienza del bambino in vista del passaggio alla scuola primaria.

Tutto il materiale di documentazione prodotto verrà consegnato in segreteria al termine dell’anno scolastico, dopo essere stato utilizzato nel corso degli incontri con i genitori.

Saranno parte essenziale della documentazione:

· i diversi progetti di intercampo e di laboratorio

· la scheda di “presentazione” , che faciliterà il raccordo con l'ordine
successivo di scuola e consentirà la progettazione di un curricolo
verticale. Verra' compilata una volta all’anno per il passaggio dati
alla scuola primaria solo per i bambini di 5 anni. Per i bambini di 3 – 4 anni – 5 anni verranno compilati i profili personali sul registro di sezione.

· la “valigia” dei bambini di 5 anni

· eventuale materiale video e fotografico.


UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE

1) Criteri per gli orari delle attività didattiche

Le attività didattiche vengono organizzate grazie ad un “orario scivolato” delle insegnanti che permette di salvaguardare il massimo possibile di contemporaneità dei turni di lavoro delle stesse, al fine di garantire un’effettiva qualità del servizio.

2) Criteri per gli orari del personale docente

Nelle singole scuole i turni vengono svolti a rotazione seguendo i modelli consegnati in segreteria. 
Si consiglia ai genitori un inserimento graduale dei bambini di 3 anni per favorire una serena integrazione nell’ambiente scolastico.

In ordine ai permessi brevi e relativi recuperi , fruibili da parte degli insegnanti, occorre comunicare per iscritto la richiesta al docente fiduciario di plesso, indicando la modalità di recupero, che dovrebbe avvenire entro i successivi 60 giorni. Il permesso orario è subordinato alla sostituibilità da parte delle colleghe. 

Qualora, per esigenze di lavoro, fosse necessario effettuare ore di servizio in eccedenza rispetto all’orario settimanale previsto dal CCNL, tali ore dovranno essere recuperate nel corso dell’anno scolastico.

   3) Programmazione delle iniziative di aggiornamento

La partecipazione delle insegnanti ad iniziative di aggiornamento e formazione in servizio dipende, in primo luogo, dal piano annuale delle attività deliberato dal Collegio docenti ad inizio anno scolastico ed, in secondo luogo, dalle  modalità organizzative del corso in rapporto all’orario di funzionamento del Plesso di servizio. 

   4) Attività funzionali all’insegnamento 

Adempimenti collegiali obbligatori: 40 + 40 ore come da contratto nazionale delle insegnanti.

LA VITA DI RELAZIONE

Come evidenziato nelle Indicazioni Nazionali "la scuola italiana sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i principi dell'inclusione delle persone e del' integrazione delle culture, considerando l'accoglienza della diversità' un valore irrinunciabile. La scuola dell'infanzia si presenta come un ambiente  protettivo in grado di accogliere le diversità' e di promuovere le potenzialità di ciascuno, pertanto quando i bambini e le bambine giungono a scuola, gli insegnanti ritengono fondamentale tener conto della molteplicità dei contesti di vita e dei diversi modi di essere, al fine di favorire la costruzione di relazioni fruttuose, aperte allo scambio. La differenza è implicita nel concetto di pluralità. Il più e il diverso diventano fonti di arricchimento e di maturazione per tutti in vista di
una convivenza basata sulla cooperazione, lo scambio e l’accettazione. 

La scuola dell'infanzia riconosce questa pluralità di elementi come molteplici possibilità di crescita emotiva e cognitiva insieme per fare evolvere le potenzialità di tutti e di ciascuno. Vivere nel “gruppo dei pari” mette il bambino in condizione di cogliere le
diversità: di sesso, di religione, di provenienza culturale ed etnica, e di vivere in concreto valori quali il rispetto e la solidarietà. In sintesi, la scuola intende promuovere lo star bene e un sereno apprendimento e per questo gli insegnanti si propongono di rendere il bambino consapevole che il suo punto di vista non è l’unico esistente e possibile e ciò, più che un obiettivo definito, costituisce un atteggiamento generale che deve pervadere l’intero clima della sezione e della scuola. 

LE SCELTE EDUCATIVE

La scuola segue le “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia  e del primo ciclo di istruzione”. Le Indicazioni contengono un’articolata rassegna delle prestazioni che la nostra scuola è chiamata ad assicurare, sia per garantire l’unità nazionale del sistema educativo, sia per consentire ai bambini di sviluppare le dimensioni della loro personalità in tutte le possibili sfaccettature.

La Scuola dell’Infanzia deve assicurare al bambino due diritti inviolabili:
•il diritto alla diversità
•il diritto all’uguaglianza delle opportunità.
Assicurare il primo significa non ignorare la storia, il vissuto del bambino.
Con il secondo diritto la Scuola dell’Infanzia si propone di riequilibrare gli svantaggi culturali di partenza di alcuni bambini attraverso un progetto formativo che sia “capace di dare di più a chi ha di meno”.
Pertanto, tenendo conto di queste finalità educative, la Scuola dell’Infanzia si propone di garantire  una pluralità  di  interventi consentendo  a tutti  di raggiungere  adeguati traguardi di sviluppo. Gli obiettivi educativi non sono suddivisi in rapporto all’età dei bambini, e non hanno specificità “disciplinare” poiché:
• permeano e pervadono tutti i campi d’esperienza
• sono rivolti alla “formazione integrale della personalità dei bambini”
• si esprimono in termini di “essere in grado di” e non di “sapere”
• indicano un saper essere del bambino in riferimento a tutti i tipi di
esperienza che egli vive.

In base a queste indicazioni le insegnanti elaboreranno scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione promuovendo, nei bambini, come finalità lo sviluppo di: 

1.IDENTITA' 

 Imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell'affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. 
 Conoscersi e sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile. 

 Sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità. 

2.AUTONOMIA 

 Acquisire delle capacità di interpretare e governare il proprio corpo. 

 Partecipare alle attività nei diversi contesti avendo fiducia in se stessi e fidandosi degli altri. 

 Esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana assumendo uno spirito critico e un pensiero libero. 

3.COMPETENZE 

 Imparare a riflettere attraverso l'esplorazione, l'osservazione e l'esercizio al confronto. 
 Descrivere le proprie esperienze narrando e rappresentando fatti significativi. 
 Sviluppare l'attitudine a fare domande, a riflettere, confrontare e negoziare significati. 

4.CITTADINANZA 

 Scoprire gli altri e mettere in relazione i propri bisogni con i loro. 
 Comprendere la necessità di condividere regole sociali comuni attraverso il dialogo, il confronto e il rispetto dell'altro. 

 Capire l'importanza di possedere delle basi sicure per crescere come buoni cittadini in rapporto con gli altri e con l'ambiente. 

Le suddette scelte avranno come riferimento gli obiettivi inerenti ai cinque campi d’esperienza:

IL SE’ E L’ALTRO

Questo è il campo delle esperienze che stimolano il bambino a comprendere la necessità di darsi e di riferirsi a norme di comportamento e di relazione indispensabili per una convivenza umanamente valida.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze.

· Il bambino gioca e lavora in maniera costruttiva e creativa con gli altri, dialoga, progetta confrontando ipotesi e procedure.

· Sviluppa il senso dell’identità personale. E’ consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti: riesce a controllarli e ad esprimerli in modo adeguato.

· Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e sviluppa il senso di appartenenza.

· Riflette, si confronta, discute con gli adulti, si rende conto che esistono punti di vista differenti e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta.

· Pone domande su temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene e male, sulla giustizia ; a raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e dei diritti degli altri, dei valori e dei doveri che determinano il suo comportamento.

· Il bambino si orienta nelle generalizzazioni di passato, presente e futuro, si muove con autonomia e sicurezza negli spazi. E’ consapevole delle differenze e ne ha rispetto.

· Riconosce i più importanti segni della cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e delle città.

IL CORPO E IL MOVIMENTO

È il campo d’esperienza della corporeità che contribuisce alla presa di coscienza del valore del corpo inteso come una delle espressioni della personalità.   
Traguardi per lo sviluppo delle competenze

· Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo e ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola.

· Riconosce segnali e ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sè, di igiene e di sana alimentazione.

· Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

· Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva.

· Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento.

IMMAGINI, SUONI, COLORI

Questo campo considera tutte le attività inerenti alla comunicazione ed espressione manipolativa-visiva, sonoro-musicale, drammatico-teatrale, audiovisuale e mass-mediale ed il loro continuo intreccio.
Traguardi per lo sviluppo delle competenze.

·   Percepisce e riconosce i colori e aspetti dell’ambiente naturale creando piccoli manufatti inerenti le stagioni.

·   Sviluppa  la creatività sperimentando varie tecniche artistiche utilizzando materiale di riciclo.

·   Legge un’immagine d’arte confrontandola con la realtà.

·   Esplora le potenzialità sonore del proprio corpo attraverso attività di percezione e produzione musicale.

·   Usa la voce collegandola al ritmo e alla gestualità sviluppando interesse per la musica.

·   Cerca somiglianze e analogie tra suoni e significati per esprimere emozioni.

·   Si avvicina in modo attivo alla conoscenza di alcune  tecnologie informatiche multimediali.

·   Affronta tematiche e concetti utilizzando media differenti.

·   Sperimenta le potenzialità offerte dal computer secondo il metodo della ricerca-azione.
I DISCORSI E LE PAROLE

È lo specifico campo di esercizio delle capacità comunicative riferite al linguaggio orale e al primo contatto con la lingua scritta.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze.

· Usa la lingua italiana, arricchisce e precisa  il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.

· Usa il linguaggio e sviluppa fiducia nelle proprie capacità di  espressione e comunicazione.

· Esprime e comunica emozioni e sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative.

· Ascolta e comprende la narrazione di storie, poesie e filastrocche, chiede e offre spiegazioni.

· Comprende parole e discorsi, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole.

· Scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia.

· Sperimenta le prima forme di comunicazione attraverso la  scrittura, anche utilizzando tecnologie digitali e i nuovi media.

LA CONOSCENZA DEL MONDO

È il campo relativo all’esplorazione, alla scoperta e prima sistematizzazione delle conoscenze sul mondo e si rivolge all’acquisizione di: abilità logico-matematiche, soluzioni di problemi, strumenti e riflessioni.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze.

· Il bambino classifica per colore, forma, dimensione.

· Seria in ordine crescente/decrescente almeno tre o quattro oggetti.

· Distingue, denomina, riproduce le principali forme geometriche.

· Sa riprodurre ed inventare strutture ritmiche.

· Confronta e valuta quantità, utilizzando simboli per registrarle.

· Sa ripetere la sequenza numerica da 1 a 10.

· Esegue semplici misurazioni con strumenti alla sua portata.

· Conosce i rapporti topologici-spaziali fondamentali e segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.

· Stabilisce in una sequenza i rapporti di causa ed effetto.

· Descrive e rappresenta la successione degli eventi della giornata utilizzando adeguatamente i termini prima, ora, poi e sviluppando una prima idea di contemporaneità.

· Osserva l’ambiente circostante, gli organismi viventi, accorgendosi dei loro cambiamenti.

· Osserva, esplora e manipola attraverso l’uso dei sensi, verbalizza e rappresenta graficamente l’esperienza vissuta.

· Ha un comportamento corretto nei confronti dell’ambiente.

· Formula ipotesi su eventi osservabili e dà risposte personali.

LA REALIZZAZIONE DEL GIOCO

Il gioco costituisce in questa età una risorsa privilegiata di apprendimento e di relazione, favorisce rapporti attivi e creativi sul terreno cognitivo e relazionale, consente al bambino di trasformare la realtà, di rivelarsi a sé stesso ed agli altri in una molteplicità di desideri e di funzioni.

Tutta la cultura della società degli adulti, ed in particolare un certo modo di intendere l’uso e l’appropriazione degli spazi, ha ristretto di molto lo spazio per giocare, vale a dire per essere, per vivere.

Il gioco nella Scuola dell’Infanzia invece rappresenta il momento espressivo, ludico, socializzante per eccellenza; esso pertanto è fondamento di tutte le attività proposte.

Compito della scuola è: 

- predisporre un accogliente e motivante ambiente di vita di relazione, di apprendimento

- organizzare attività di gioco sia libere che strutturate; sia progressive nelle difficoltà rispetto all’impegno che il bambino può dare, sia centrate su bisogni specifici (si pensi agli alunni svantaggiati o disabili).

- favorire i rapporti tra gli alunni e concorrere a far scoprire loro il mondo che li circonda

Il gioco diventa quindi elemento essenziale nella Scuola dell’Infanzia, inteso non solo come divertimento ed attività spontanea, ma “risorsa privilegiata di apprendimento e di relazioni”. 

I bambini attraverso il gioco si rivelano agli altri ed a sé stessi mostrando, a chi deve educarli, le proprie attitudini.

Il bambino gioca soprattutto quando si accorge che l’attività lo interessa e gli fornisce strumenti per l’interpretazione della realtà, del mondo delle cose.

Pertanto il gioco non può risolversi nella scelta netta tra materiali strutturati e non.

CONTINUITA’ E UNITARIETA’ DEL CURRICOLO

Il percorso scolastico che inizia all’infanzia e prosegue negli ordini di scuola successivi è progressivo e continuo e pone l’accento sull’importanza della centralità del bambino in una prospettiva di crescita e raccordo continuo all’interno dei vari contesti educativi. La Continuità  didattica ha molte dimensioni che derivano dalla sua natura multifunzionale e trasversale rispetto alla sfera psicologica e cognitiva dell'allievo. Essa non può essere realizzata con azioni estemporanee basate sull'intuizione e la disponibilità del singolo docente, ma necessita di una programmazione che offra un quadro organico e culturalmente fondato, capace di educare e formare l'allievo dalla scuola dell'Infanzia alla Secondaria, in modo tale che esso sia in grado di affrontare percorsi di attività e studio futuri.                                                                                                         

La Continuità intesa come passaggio da un grado di istruzione all'altro è perseguita attraverso le seguenti attività:
· Comunicazione di dati e informazioni sull’alunno in collaborazione con la famiglia 

· Sintonia tra i curricoli dagli anni iniziali e terminali dei tre rami della scuola di            base e la formazione delle classi iniziali 

· Realizzazione di progetti comuni 

· Attività di monitoraggio e valutazione concordate

Esse hanno come obiettivo ultimo quello di agevolare e stimolare il processo di insegnamento-apprendimento e quindi il conseguimento di risultati sul piano formativo, educativo e culturale. Gli interventi previsti si propongono di rendere meno difficoltosa la transizione da un ciclo di studi all'altro.

In particolare gli insegnanti della scuola dell’infanzia si propongono di:  

     1. comunicare agli insegnanti della scuola primaria informazioni/osservazioni sui 

        bambini iscritti al primo anno di scuola dell’obbligo attraverso l’uso di linguaggi e 

        terminologie comuni durante tutto il suo curriculum scolastico, a partire dalla scuola 

        dell’infanzia.                                                       
2. predisporre e collaborare nella realizzazione di “progetti accoglienza”.                                                 3. seguire corsi di aggiornamento e di formazione in servizio unitamente ai colleghi

    degli altri ordini di scuola.                                                                                                                                               4. predisporre una scheda di presentazione che faciliti il passaggio dati agli insegnanti 

    della scuola primaria.                                                                                                                                                                            5. valutare gli stimoli comuni, realizzare progetti didattici collegati tra due ordini di scuola per i bambini di cinque anni e per i bambini di classe prima che tengano conto della pluralità delle diverse culture e religione, dei casi di svantaggio socio-culturali e dei deficit psico-fisici.

DIVERSITA’ E INTEGRAZIONE

La consapevolezza che lo sviluppo è influenzato dall’ambiente di appartenenza, ci porta a riconoscere il principio della diversità intesa sia come molteplicità degli stili cognitivi sia come pluralità delle intelligenze.

Disabilità ed handicap vanno compresi quindi nel quadro generale della pluralità e della differenza.

Tale impostazione porta gli insegnanti ad adottare atteggiamenti e comportamenti finalizzati a far percepire ai bambini la diversità come risorsa e non come disagio.

Le eventuali insegnanti di sostegno presenti per i casi gravi di disabilità potranno contare sulla collaborazione alla stesura di specifici progetti educativi individualizzati.

Integrazione è intesa come “un cambiamento e adattamento reciproco”: il gruppo integra l’individuo rendendolo compatibile con i suoi modelli di pensiero, di sentimento, di comportamento, lo integra nei propri linguaggi e nei propri strumenti cognitivi e comunicativi.

La presenza di bambini svantaggiati, quindi, diverrà occasione di sviluppo per tutti; il bambino diversamente abile sarà l’elemento importante per costruire nuovi equilibri, poiché la scuola dell’infanzia ha nella “realizzazione delle uguaglianze delle opportunità educative una sua peculiarità”. 

Inoltre, poichè la scuola riveste anche un ruolo fondamentale quale prima mediatrice dell'inserimento sociale teso ad evitare la separazione su basi etniche, linguistiche, religiose e culturali , le insegnanti adotteranno nei confronti dei bambini di altre etnie, religioni sistemi educativi e scolastici adeguati per giungere ad un reale integrazione, intesa come strumento chiave non solo per la crescita individuale, ma anche e soprattutto per la prevenzione del pregiudizio, dell’intolleranza, della discriminazione e per lo sviluppo di un senso di appartenenza. 

Auspichiamo, in tal modo, che le nostre scuole divengano ambiente di maturazione per tutti.
GRIGLIA PER IL PASSAGGIO DATI TRA LA SCUOLA DELL’INFANZIA E LA SCUOLA PRIMARIA                                                       ALUNNO___________________________________

	Abilità e conoscenze

	In via di

acquisizione
	Acquisite
	Pienamente acquisite

	IL SE’ E L’ALTRO

	Chiedere e offrire aiuto
	
	
	

	Stringere legami di amicizia con i compagni
	
	
	

	Essere consapevoli della propria identità
	
	
	

	Rispettare le regole
	
	
	

	IL CORPO E IL MOVIMENTO

	Vestirsi da soli
	
	
	

	Essere autonomi in bagno
	
	
	

	Mangiare in modo autonomo
	
	
	

	Prendere coscienza del proprio corpo
	
	
	

	Coordinare gli schemi motori di base
	
	
	

	Controllare la motricità fine:
	
	
	

	-ritagliare
	
	
	

	-pregrafismo
	
	
	

	-uso della matita e del pastello
	
	
	

	Colorare rispettando il confine della figura
	
	
	

	Muoversi seguendo un ritmo
	
	
	

	Rappresentare graficamente lo schema corporeo
	
	
	

	IMMAGINI, SUONI, COLORI

	Utilizzare il colore rispettando la realtà
	
	
	

	Rappresentare graficamente esperienze e storie
	
	
	

	Prestare attenzione a brevi messaggi multimediali
	
	
	

	Cantare canzoncine
	
	
	

	Esprimersi attraverso la drammatizzazione
	
	
	

	I DISCORSI E LE PAROLE

	Ascoltare e comprendere semplici  messaggi-consegne
	
	
	

	Usare il linguaggio per farsi capire dagli altri
	
	
	

	Parlare delle proprie esperienze
	
	
	

	Raccontare fiabe, storie e fatti precedentemente  vissuti
	
	
	

	Rispondere a domande di comprensione (testo ascoltato)
	
	
	

	Formulare ipotesi sul significato di parole
	
	
	

	Tentare atti di scrittura
	
	
	

	LA CONOSCENZA DEL MONDO

	Conoscere i rapporti topologici - spaziali fondamentali
	
	
	

	Muoversi all’interno di un percorso
	
	
	

	Rappresentare graficamente un percorso
	
	
	

	Utilizzare lo spazio del foglio in modo adeguato
	
	
	

	Classificare in base a più criteri
	
	
	

	Ordinare almeno quattro oggetti in base a grandezza, altezza …
	
	
	

	Contare  oggetti fino a 10
	
	
	

	Riconoscere i numeri da 0 a 10
	
	
	

	Formulare previsioni, ipotesi e risposte pertinenti
	
	
	

	Ordinare in sequenze fatti fiabe e racconti
	
	
	

	Osservare i fenomeni naturali
	
	
	

	Conoscere alcuni  organismi viventi
	
	
	


ISTITUTO COMPRENSIVO “G. PASCOLI” DI FELIZZANO

PATTO DI CORRESPONSABILITA’

TRA SCUOLA DELL’INFAZIA e FAMIGLIE

Nel pieno rispetto della Carta dei servizi della scuola, del Regolamento d’Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. n. 245/2007) si delinea, quale ulteriore contributo alla cultura delle regole nel nostro istituto, il seguente Patto educativo di corresponsabilità tra scuola e famiglie:

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni alunno, la sua interazione sociale, la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con una fattiva collaborazione con la famiglia; pertanto la scuola persegue l’obiettivo di costruire una alleanza educativa con i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma di relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative.

LA SCUOLA SI IMPEGNA A:
· creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione;

· realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere;

· procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati;

· comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta;

· prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi dei bambini, così da ricercare ogni possibile sinergia con le famiglie. 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:
· instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro competenza valutativa;

· tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il libretto personale e le comunicazioni scuola-famiglia (circolari cartacee o su web);

· partecipare alle riunioni previste, in particolare quelle dell’inizio dell’anno, nel corso delle quali vengono illustrati il P.O.F., il Regolamento della scuola, le attività che saranno svolte nell’anno;

· intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico di persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero e il risarcimento del danno;

· rispettare l’organizzazione scolastica, in particolare riguardo all’orario di entrata e di uscita dei bambini e all’orario di apertura/chiusura della scuola;

· evitare di sostare a scuola per tempi prolungati;

· rispettare la privacy per le  comunicazioni riguardanti i bambini.

===========================================================================================

(la parte superiore viene ritagliata e resta alla famiglia)

Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile, sottoscrive, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto educativo di corresponsabilità .

Data: ……………………………………..

IL DIRIGENTE SCOLASTICO        IL RESPONSABILE DI PLESSO          Il GENITORE

Prof.ssa Pierangela DAGNA                …………………………………………………               ………………………………………
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